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ASSOCIAZIONI 


Cronaca Provinciale 


Villa Santina 
— Polemiche amministrative. 


Al sig. Marco Remer 


Giacchè Lei, prendendo campo dalla 
mia parentela co corrispondente 
della « Patria», si permise fare ia- 
sinuazioni sulla mia condotta nella 
recente! èvisi municipale, esaltando 
a confronto la propria lealtà e cor- 
rettezza.;. non per amore d'inutili 
olemiche ma per mettere una volta 
le cose a ‘posto voglio esserle cor- 
tese di una risposta. 

Le faccio sapere, poichè vuol: 
ignorario, che nessuno in buona 
fede riterrà. mai: aperto e. leale me- 
tudo di lotta denigrare, parlindo 
coi singoli consiglieri e con altre 
persone credute influenti, i propri 
colleghi della Giunta e del Consiglio; 
e che io non feci mai caso alcuno 


di quanto Lei, Sig. Marco Renier;|T 


abbia detto di ine o di altri, tanto 
più che il suo «è contro il pro- 
gramma » con cui creile demolire 
tutte le persone che teme possano 
o vogliano competere con Lei nella 
direzione della cosa pubblica, sem- 
pre; mi ricorda Îl famoso « ha dello 
male di Garibaldi» dell'immortale 
‘l'ecoppa : che anzi, dopo le suè di- 
missioni, prestai tuita l’opera ria 
a tentare di comporre il dissidio e 
di persuadere quei consiglieri della 
maggioranza, che erano avversi alla 
sua persona, a tornarla ad eleggere. 
Ed Ella ci tiene molto all'appoggio 
di costoro: tant'è che nella per Lei 
memorabile seduta del 22 dicembre 
o, s., avendo essi fatto usservazioni 
sopra una deliberazione di urgenza 
della Giunta presentata alla ratifica, 
in un mirabile slancio di solidarietà 
« Io volevo: far pagare di più, ma 
costorg» disse accennando al sin- 
daco ed a me «vollero così». A 
tale stupefacente dichiarazione, mo- 
dello di correttezza, gli oppositori 
tacquero; la ratilica fu votata al- 
lunanimità ; e in segnito, vedi in- 
gratitudine, contrariamente a quanto 
erusi stabilito, anzichè Lei, zelante 
difensore degl’interessi dei Comune 
e ehe certo per un delicato riguardo 
verso i colleghi non aveva fatto 
cennosalle sue dimissioni di questa: 
divergenza, fui eletto assessore io. 
Ciò non ustante Lei, seguendo un 
mio ronsiglio, si rimangiò un feroce 
articolo contro i mancatori: di pa- 
rola scritto nel hollore dell'ira, e 
si guardò bene dall'attaccarli anche 
nella successiva seduta del Consiglio. 

si ora a me. Non per giustifi- 
carmi, essendo assurdamente bufttr 
il pretendere di far credere che il 
mio ‘inodo‘di“agire sin'stato ispi- 
rato dal ritenermi augumentati da 
un voto del Consiglio, ma per un 
tenue fil» di speranza di liberare 
le mie povere spalle dal grave pondo 
della Sua ira le do pubblicamente 
quelle spiegazioni di cui pare ab- 
bisogni. 

*Eletto assessore in sua vece, ni 
riservai di decidere; primo delitto ; 
data la rinuncia, la ritirai; secondo 
delitto. 

La maggioranza in una riunione 
preliminare tenuta la sera prima 
aveva stabilito anzitutto, di euitare 
assolutamente un'allargamento deila 
crisi, che avrebbe condotto a nuove 
elezioni amministrative, e seconda- 
riamente, fissato un modus vivendi 
fra Lei ed il Sindaco, di rieleggere 
Lei ad assessore effettivo. Nou a 
me spetta dare le ragioni per cui 
la seconda deliberazione non ebbe 
effetto; tutti sanno quale fu il mio 
vato; io non volli (nè l'aver altri 
mancato sarebbe stato plausibile 1no= 
tivo) venir meno alla prima delibe- 


gramma : io seguiterò ame ho fatto 
finora e senza guardare a persona, 
secondo quell'indirizzo e quel pro- 
gramma che ho liberamente e 
rleliberatamente scelto ed accettato, 
a fare il mio dovere di cittadino; 
e sfido chianque a trovare in tutto 
il mio operato un solo att» men 
che corretto od ispirato ad interessi’ 
v-passieni personali fe giiesto pro- 
elamo- alto -e «forte di’ fronte al 
paese che conosce entrambi meglio 


Remer, e che ci giu licherà. 
Viltasantina; 26: gennvio 1903 
Da Giuseppe de Prato. 


Treppo Grande 


— Echi elettorali — Una lettéra 
del sig. Tea. 

il ePaoso», giorni vr 5090, st 
ispondonza da Treppo Gr 
nto), nella quale it sig 

Mace e fl 


Comune, crediamo, siccome riwutori recen- 


temente di mamrostizioni radicali 0 an- 
tiel ali, doppo essere siato propenso alle 
al nlidature Biusutti, d'Arduco è Arme 
ini 
Promosso questo perchè“ il-lottoro possa 
comprendere qualelte cosa, diamo: posto 
alta Soguiento ‘lettera, “tiveltici “cun 
ahlera di pubblicazione 
‘Treppo Grande, 25 corr 
Nel giornale il Paese di giorni fa 
leggo una corrispondenza da Treppo 
Grande, firmata Molaro Angelo, ma 
scritta da un tizio che tutti cono- 
scono, 
Con tale scritto si tenta ili inver- 
tire i fatti successi la sera det 22 
cessato dicembre, giorno delle ele- 
zioni amministrative a Treppo. 
Respingo le insinuazioni conte- 
nute nella corrispondeuza, nemico 
come fui sempre di ogni manife- 
stazione ostile a chicchessia; il mio 
passato di 40 anni di vita pubblica 
ne è una prova. È 
Da mie informazioni assunte nel- 
l'indomani, risulta invece che la ma- 
nifestazione di quella sera non fu 
altro che manifestazione di giubito 
per l'avvenuta conversione di un 
noto materialista al clericalismo. 
Trattandosi di un avvennimento di 
tanta importanza per i nostri buoni 
cattolici, è compatibile una innocua 
passeggiata in corteu come fu fatto 
da circa un centinaio di pèrsone 
in quella sera. 
Per farmi passare come un senza 
carattere, il Mulavo tira fuori (e 
surà la terza volta!) il manifesto 
per la candilatera Armellini, dove 
è stato stampato il mio nome senza 
il nvio permess» sebbene io fossi 
contrari» a tale candidatura. Vo- 
lendo terminaria finalmente con 
queste malignità pratuite, faccio 
posto alla seguente tettera del sig. 
Uarlo Tonchia di Tarcento : 
Carissimo signor Giucomo Tea, 
Teppo tirando 
Tarcento, è luglio 1905 
Per un malauzurato malinteso avve- 
cuto nel mundare alta Tpugrafia i nomi 
degli elettori che intendevano di portare 
quale consigliere provinciale it sig. Vine 
Armellini, venne, stampato anche 
di Lei nome } >rientre’si credeva che la 
persona ad hoc incaricata, avesse di già 


manifesto» 
Voglia scusare l'inv lontaria inan- 
cunza alla quale rimedieremo in parte 
col far pubblicare la cosa e sospendendo 
la affissione dei manifesti nel Comune 
di Nîmis e trattenendo quelli non affissi 
qui in Tarcento. . 
Rinnovando je scuse, mi creda 
dev.mo amico 
Carlo To chia. 
Delle: elezioni poi «lel:D.r-Biasutti 
e del deputato d’Aronco mi tengo 
onorato. 
Amico dell'ordine e indipendente 
come fui sempre in passato, non 
intendo di diventare, come -non lo 


razione della maggioranza, rendendo ffarò mai, pecora dei partiti estremi. 


impossibite, coll’inasprire una qui- 
stione già abbastanza aspra respin- 
gendo, per solidarietà mai da me 
promessa ‘con-una persona; sdegno» 
samente la fiducia di chi mi ha 
dato il voto, la -costituzione di una 
amministrazione che. potesse fun- 
zionare. 

Riguardo al secondo appunto, 
quindo.dulle parole e dagli atti suoi 
e dei suoi amici fui persuaso che 
ostinandomi ingenuamente a voler 
conciliare l’inconciliabile mi pre- 
stavo a tener viva una incresciosa 
questione al solo scopo di combat- 
tere uno persona, convinto compito 
del Consiglio. Comunale. essere. la 
trattazione .degli interessi del Co- 
muné; non’ servite da'‘sterile pale- 
stra alle ridicole bizze:+dei super- 
uomini paesani, come mio dovere, 
ritirai la data rinuncia, 

Ed ora se crede, Lei seguiti a 
presentare, sia pure‘ intempestiva- 
mente: in modo che chi può rispon- 
dere; ignorandole, sia assente; bilio- 
se interpellanze in consiglio, sfode- 
ralido sogni ‘qual tratto  spontata 
durindana cui una recente lustra- 
tura rende ancora di qualche effetto 
sulla vista degli allocchi, il-pro- 


Di Lei obb.no 
Giucomo' Tea. 


Tarcento. 


— Saggia decisione del Banco 
di Tarcento a favore dell'a- 
gricoltura. i l 

27. leri, domenica, ha avuto luogo 

lassemblea del Banco di Tarcento 

istituito, come è noto, sci mesì fa; 

e in essa fu ‘preso un provvedi- 

mento che merita ricordato. .. 
In rebizitinie “atfo* Statuto “ché sta- 

bilisce di devolvere una parte degli 

utili a vantaggio dell'agricoltura ‘o 

in beneficenza, il Banco ha stabilito 

di concorrere con lire cento annue 

all'impianto "li una sezione di Cat- 

tedra Ambulante di Agricoltura del- 
l'Alto Friuli, rimettendosi,: per le 
modalità, alle deliberazioni che sarà 

per prendete il Circolo Agricolo di 

Tarcento che da:anni sè: fatto pro- 

motore dell' iuiziativa. DC 
Ho-voluto riferfirvi*gista notizia, 

sapendo che tornerà graiità a qualiti 
desiderano il sorgere di ina sezione 

di Cattedra anche per’ questi paesi, 

dalla quale non potranno a mieno 

ili derivare notevoli vantaggi à que- 

sta zona, agricola per eccellenza. 





di quanto Lei crede, Signor Murco |.) 


. | cito 


richiesto anche Lei per sottoscrivere it}" 
s 


{Domenica sera, il sig. D. Curt 





A (Conto"vbrrafite con. la l'usta) 
e Regno, anno L, 18. Stati dell'Unione-Postale (Austria-Unigheria, Germania ecc. 


ERZIONI 


Valeriano, 
— Stalla in fiamme. 
Quest’oggi verso le 4.si;appicò il 
funco ad una stalla di ‘proprie; 


dettò Tem. 


a-tempo l’incentio salvatido 
così la cusa d' abitazione :che gli sta 
appresso, 

Visfa on danno di circa 5000 lire, 
it proprietario però era. assicurato, 
Porni Avoltri. 

— Morte; improvvisa. 
G, Maria Det Fabbro fu Giuseppe 
d'auni::28, conversava in stanz 
colla:mainma sua quando improv 
visamente; si sentì venir meno: 
mma — gridò — ini vien 
male, apri che prenda aria. 

E cadd» fulminata da paralisiicar 
dica. 

Almedico prontamente: accorso noi 
imase che di constatare la: morte. 
una giovane eccellente paci 
0 Maria, all'anima tua. buoni; e 
nforto alla madre che piange 

sconsolata; 


Nimis. 
— Piccolo incendio. 
27. leri sera, verso le. ore 48, le 
cunpane suonate a martello fecero 
accorrere la popolazione in borgo 

(riervasio. 

Non si sa come, il fuoco s' er: 
svilippato nella casa di, Luigi Gra: 
aifittata a Pietro Fabris. Dal sott.» 
portico pieno di fuglie secche in 
breve il fuoco sali nella; camera del 
labris che non fu a temp) a 
vare 400 live di lui ripuste -nel can. 
tarano, e per tentare. :di sal 
questi poco mancò non. rimanesse 
egli medesim. asfissiato...I danni 
non sono rilevanti, poichè..il fuoce 
fu potuto.circoscrivere: ;. 


Gividale 


- Cattedra ambulante di' agri- 
coltura 

Giovedi 23 presso il Comizio Agra- 
rin.e.sotto la presidenza del dottor 
*av.: Domenico Rubini si :convocd 
la commissione di vigilanza di. que 
sta sezione di cattedra. 

In essa fu approvata. l'ampia è 
partivolaveggiata relazione  sull’o- 
pera spiegata dai titolare prof. dit 
1. Dorigo durante it 1907; ‘invero 
essa riuscì, importantissima per il 
motevole, vario ed intenso lavoro 
compiuto, degno del massimo elo- 
gio per il titolare e di soddisfazione, 
ai molti priv: 
concorrono al mantenimento di que= 
sta utilissima istituzione. 

Fu stabilito di affidare alla cat- 
tedra l'ultimazione del lavoro della 
carta calcimetrica del comune 
Cividale ed ancora si licen- 
-definitivamevte il programma 


tura del gelso, stabiendo di are 
ad ess la inassima dill'usione pei 
poter avere un considerevole hu- 
mero di concorrenti. 
Si.prese notizia delle pre 
inacchine agrarie da eseguirsi du- 
vaute il 4508; delle conferenze da 
ten 
siogii di pesci da farsi 

corsi d'acqua; dei buo 

degli insperati risultati che «diede 
la sottos.:rizione del materiale f« 
restale raggiungendo questo la 


che il Ro. ripartimento forestale 
consegn 
sima primavera ai vari. agricoltori 
desiderosi di rimboschire i loro ter 
reni denudati o franosi 

Dopo altre comunicazioni di mi- 
nor: conto, venne deliberata la inas- 
sima di tenere a Cividale nel set- 
tembre 1909 una mostra campio- 
naria di bozzoli delle varie case bue 
cologiche italiane. 

— Fermo di contrabbando. 

il maresciallo ilei carabinieri - sìg. 
Solliani, facendo l’ altro dì il giro-di 
perlustrazione da Cividure a: Reman- 
zacco; incontròsulla pubblica strada 
un giovane contrabbandiere comun 
sacco. di zuvchero, diretto a Giions. 
It maresciallo gli sequestrò if-con- 
trabbando, -rilevatniogii la contrav- 
venzione. 


— Una targhetta che isparisce. 


pellaio : di qui, lasciava la propria 
icicletta incustodita nel ‘cortile «di 
‘casa'sua,, ove c'è uno spa di 
vinò,; ma quando andò pe: 
non'vide più la targhetta. 
— Società: Magistrale F. 
liese. . si 
La questione del Monte Perisioni 
pei. maestri è sempre all' ordine 
del giorno. Ne tratterà anche 4' 
sembica=dei:soci convocata ginv 
alle::19:-discutendo alcun 
ioniche sarebbero: da: 
al progetto di legge per. 
di esso::Monte. A 
n‘altro ibel : donò alla: 
blioteca: Popolare.» 
Al donò: dei bellissirii 





Duròd circa quattro nre e'fu' una 
a fortuna che si potè: cirsoseri- |. 


i e corpi inorali ‘che!, 


di concorso per la razionale cul-|y 


ersi nei vari centri ; «leile im-|, 


fra di ben oltre 50 mila. piantine È 


è gratuitamente nella;pros- |,j 


{Conto :corre, 


flici postali:det-tuogo, E,.25 circa (bisoggiia pròidere perdi lihonî 


iél' sig: Stefano Tomat di Giovanni 


quali l' E 
i, Mellano ‘ec 
fanno, na 


“ 
‘Sociatà' Opéi 
(— Néll' lb 
questo sodulizio, presieduto 
@ssore, Vivani Antonio, ven- 
p io soconti del ‘4 
mestre e consuntivo 1907. La g 
gne-si, chiude, con un -civanzo. di 
L20940. Fu dato parere favorevole 
piifinuaziime"*del sussidio al- 
mmalato:‘eronico Zamparo Pietro 
nesi fugno e febbrain, e 


cassièrezfattore;: sig. Reg; gi 
nominando in sua sostituzione il 
«ad. unanimità 
scHn- 
d'elezione. del 
, tutti concordi sur un 
»mo: not», noniappena 
sì: copsterà:-sia: per accettare. 
‘bestans 
— Inaugurazione... della coope- 


Domenica riesci splendilamente la 
festa:inaugurale. della nostra cov- 
petativa: di consumo, col c incorso 
ili molta gente dei. limitrofi paesi 
Dopo, formato. un'imponente cor- 
teo: che.percorse:il paese, su appo- 
vesata, tribuna, in piazza, 
‘osattini; di Udine fece il di- 

scorso inaugurale, applaudito dalla 
gran, folla;; e,.gli, fece . seguito: un. 
distors» del.sig. Fer: i 

-. Quindi Jai presidenza e -gli -invi- 
i sì, riunivons banchetto di: 50 
ti, in sala Melocco. i 


vi gran festa degli Eini- 
nti: #2ré-gionii‘primarla. sian 
on lo ‘scimpannio ta' fé- 
sta, è dagli'emigranti:medesimi per: 
tale occasion; furono fireparati Ar 
n Verdi per'tatto il paese. 
i, poi, spari di morta- 
i di'‘Bengala. Nell in- 
«lomanissi' radunaionò cirea un cen- 
tinaiò di-emigranti, che nella pub- 
blica piùzza; preso il vermout d’o- 
X tutti‘ radunati ed in 
ttirèssero verso la 
Chiesa alla messa sbllene in terzo; 
vità ti qui coll’ as- 
ci di Tramonti di 

Jotto @ di Sopra 
Nell’ or eonsiteta e fra il tempo 
nessi: astèse sul pergamo il 
Parroso don Ant. Inss., essento ill 


il parroco di Tismonti di Sutto indi. 


posto. It sermone: fu tenuto sulle 
conséguefize deflattool e sulla be- 
Ù su altri ‘argomenti mir 
i e-materizili; ‘nn hè ‘ sulla ‘ne- 
ità un iltiliano all’estero’ 
pre alto il'n5me Italian», 
idid ‘cone ‘dall'Italia, 
iti grindi uomini che ono-: 
Terinimata lu ‘messa; tutti uniti: 
ib'atte loro--fainiglie, ra- 
verso ile -0i'82 poîn. per 
gitò' del 
bi.:chiere*di ottimo vino, 
consuetéidine, : 
‘Furonò 
La serdGiande Hluminazione alla. 
ér' tutto ili paese con 
di‘mogtaretti 0 fuochi di Bei 


con’ è lai 


È figranti, 
chè le‘restiiiz@ delle' spese furotioi 
devolute ai pisveri del paese. 

“Gemona 
— Higravesferimonto: 
nuziale. 


| ‘giato ua certo numero. dicapi-operai, 


paòsea gustare. ilifsi 


‘disevisi d' oecasione.|. 


De C. Udiné Via della Posta N; 


fumi del vino, siclevò dittase 
temperino a serramanico: e-vibi: 
\cigino.. Aridrea:un ‘: colposal. 


d'urgenza. «accorse 
Ri 


i Terr il: chirurgo Din: Riepz 


il. taglio dii due «anseinte. 

Essendo: sviluppata: 

al. povero. Venturini 
chi:giorni i 


i.| venne, api 


ocedutosi all 


glieri 

‘lsro_ Luigi, Todisero, Pietri 

Gio Batta, Dorotea Quinti 

rio Pasquotto Pomponio; 
mbuco Artufo. 


L'assassino: d'un--Jriulano 
arrestato !-dopo.» due!‘an 
Asch (Bvemia), 2 
spetto, di aver assassinato, 
in vicinanza di ;Rossbach, 
mastro Giovanni Ceccoridéella. Pro- 
vincia. di ;Uiline,. fu:arrestgto,:nelle 
vicinanze di Lipsia,;;i 
Giuseppe: Nardon, di ‘f'rieste. 
A suo tempo quest: 
veva. destato. grande. impressione. 
fi Cecconi aveva assunto 
zivne dei viadotti ‘della. 
Rossbach-Adorf, edi: nye 





che lavoravano: con: lavoranti:ità: 
liani per proprio conto; 
+ Fra questi..capi->perai;ic'erasane 
che il Nardon. Però,.;-aleuni; operai 
erano direttamente alle:dipendenze 
sel iCedcini (Questistla Sora delsa- 
Lato 22.agosto 1005; pagò ai suoi 
operai le mercedì settimanali, e. coi 
denari! rimastiglische' imipulitatano 
ca un'imiglidio ‘di 6 è 
vid ‘vers) la sua abitazione. * 
ypo uu’ ora) fu trovato'assassinato 
fe derutiato. Î cadavere èra ‘stato 
scoperto da un cane! O 
“Il Cecconi era stato stss0%a' terra 
con ‘uncolpo alla nuca’ ‘ed .il'smò 
corpo quindi crivellato"di coltellate. 
Invitre; l'assassino gli‘aveva legato 
lecmani e i piedi. ‘L'ombieito, <il 
appello è il titteiino . dell'issassi- 
nato furono trovati presso un gran 
0 di stinguè! Dapprima; i sospetti 
iddero su due''ofierai croati, scoin- 
parsi poco dopo il fatto; ma it‘que- 
ti giorni il'Narduon fu “deliaciato 
dia.la ‘sua propria amante, riva “dal 
inata, con. da' ‘quale egli convisse 
parecchio #empo a Freibergi 
sonia e da'‘(itimo ad “Ai 
un dontrasto col Nardon, i 
a ‘dénaticiarlo “al 


A 
come l'autore dell’assiissi 


Una commamarazion 

Der “iniziativa del 
Hetturay nella sala deli 
davanti nero 


dlotiose pagine dell A 
dai superbi cimeli 
i! rare icone ‘dalle 
Il Ascoli’ 
nifera colui 


ine ili ua grand ti 
fra Piadorazione dei-‘non'niutfigrosi; 
ana degni discepoli, * © 
Fece un folicissimo. 
! Ascoli 
iporti «di-tempe 
«Pinflesibilità, 
tucci salutar.4i 
bileo) con 4 
stro-di 


al 
stilee 


poichè 1° Ascoli 
sì lontade:d: 


giudicò 
isribervò ill: 


la paratomia: al Venturini, riston: 


suini 
la ‘pevitonite; 
mangono po; 
iggi-ilsu» stato 


;d'ubano 
; segreta= 
collettore 


PILA LALA ALLA 
‘capo- | 


ò-squadra; 


sassinio; a». 


in'Sas- |; 


ita,v 
importanti 
Oppenhe 
lino; -inti 


simo interesse 

posso. tralascia ‘di; 

il contenuto, non 

tratti di coseinuòve;:(ch 

a dir vero none” 

perchè,.niesce una confe 

revole..di; quanto. psicologi}: 

maestri.e pedagogisti: vann 

candp, da. molto tempo,ai 

per..il. bunn . allevamento;;"dettlor 
. la. felicità ;delleo-oro 


u } 8 r 
spiegano. la loro: 
anehe .di ty 

via: degl empi Fumo 0 
Joro. stati.; patologi,, possono? assote. 
tramessi alla prole: oltrecobescella 
concezione, coll’ imitazione e:coll’ine 
fezinne ‘psichica. 

* Tuttavia; ‘le Tefgi 
rietà non sona inglui 


p 
, rispetto al sistema 
disconi diti dan 
‘mai ‘nervoso soni 
di ‘errori: commessi duratit 
cazione. È 
persidaso che 
uona ‘educazione è 90L 
iti 


|una dieta: carnea'abbondi 


it, 
è oppòrtuna"per i bimbi Salto 
bi 7 dÌ 


e cibi vegetali iI he: 
bevande alcoliche “devono “es 
proibite’ fino al'a' pube Sp 
Nemico di ‘tutte ‘le: èsagàtizioni 
YA. opiné che'il metodo'dell'èndur 
cissementitieli’ èAuctizione” sia Biiono 
per i bimbi ‘nervosi“che: ‘egli’ ‘vor 
Frebbe fossero"abituiti 


molta'enen 
comanda gl 
diventare 
energici e ca 
L'A. è 


enga vbb è 
rumoriso, ‘comelcutite dr 
segare, baltere eco,): 

Di ‘tutte de “di 

parli ‘Pautote : 

tili, olfattive evi; “Suggerenilà 
todi scunsfinili pè ppt 


i} difeti 


Le, eniozioni, 


:l nergia 


l'umore, produceni 


&| vosismo. Le emi 








‘see 


SÌ p 
il.suo giro, nor: trnvò-più la:mac- 
china,:.ché. sembra sia Sooimparsa | 
[allarvolta: di-Gembna. 3 


danni 
vedono (indagini: 


ua ‘iene a davanti a pu 
il Umberto 


=dodando:l'ini- 
(Circolo sa-* 
usa per; 


‘proposito 
gricolo:locale.Dis: 
cui-i. mercati .sono;: in decad 

“| eiraccennò quanto::spesero:.le- città. 
di Firenze; Siena;:Cunéò, l'orino ed ‘4 


s sostanza; 
‘nom'idice cose nuove 


i ‘maggiori 
peilagogisti, quali 


o o 
«Il Houses il Pestalozzi, PH 


baie Choi con în 


i a 
fel“prof. ‘Anatolio Bertes, 


(gl esto capoluogo. 
ragioni; che i 


VAll’ottimo professore! ed all 
famiglia: He: tre ‘‘comdoglianz 


(Ae 14: di 
funerali ‘del pi 
Angelo Turco. 


sarà. rap 


'esentato «dal: colonnello Arpa, 


10.0: fanteria.e il cavalleggeriA 
Y ti 


il corpo delle guardi 
Ile: pe di (DS: ‘e dei 





[tellanza. e nel 


si ‘e v 
a dai il valentissimo* scien il Zion 


3 dosi ‘èmmo. esporre. 


e La soccietà 
che recentemente: festeggi: 


Tdicesimo anno dalla sua fondazione, 
s|é-certo_— frà quelle dei-paesi -con- 


termini — una delle primes:e ciò 
grazie-all' indole ottimo degli abi=| 
tanti-«alla elevatezza metile ed 
intellettuale di quegli operai, all’o- 
era-zelante-del :beneviso suo -pre- 
sidonte. 


ti riuscita ; ben potè l’egregio 
signor Giordani, compincersi 
itosessanta commensali del 

‘spirito libero di ‘associazione 

di quei bravi ope com'è certo 
he sarà ascoltato l’inv dell'altro 


oratore al banchetto, il’'socio signor 


| Mognana, ai suoi compagni di es- 
ro costanti :nel:lavoro ‘e nella fra- 
proseguire. gli ideali 
della dibertà e della propria indi- 
‘pendenza. - 

Un bravo di cuore ‘agli operai di 
:Toppo;.e l'augurio di “sempre più 





«Società.. 
LA AA VELLA AULA 
«Alermezzo ore per * rinmovar 


“l'abbonamento è di ‘mandare. un 
i lla.. Amministrazione, ap- 
al medostito sr liadi 


izza 


Un? imteresunite fe: ‘gentato 
‘conferenza: : i 
nza dubbio, quotta il 
seradi ‘sabato prossimo; —mella 
Sala: Maggiore del nostro: Istituto 
Tecnico, — il chiarissimo6-prof: Gia 
seppe Antoni del Ma- 
nicomio Pr ù a 
ib (li-qiresta S 
i wieste»; jntori no a 
«dolore di 
«ita ‘alfigolari ità del ta 
fonda! dottrina: del 
sorio area sicura’ del 
inento: intellettuale’ per il’ pubblica |” 
i che acconrerà ‘certaménite numeroso 


del 


EDRLOnE urba agi 
; permes- 
desta::;.-08- 
he; 
a: 
onestà e la! 
delfe:due: persone sopra' 
prato ones s, non: 
r0i, ch 


a 
‘mente, porre: 
competenz 
7.|ricordate.: 
il 
ici 


lara: una; cir- 


ì. .« esteriori pbdi 


sopra e di cai tar tro 
metare perctit ol sembra ch 
nti giusti;  ricevemmo | 
all'avv. Della Schiava 


per. | interessamento del signor Presi-|: i 


dente della Commissione” del Forno 
Comunale, trasmette .l' unita rettif.ca 
con, preghiera, di pubblicazione nel 
numero di, oggi. 

Ed ecco la lettera dell’ avv. Della 
Schiava : 

Il sottoscritto, di: fronte alle ret- 
tifiche apparse sul igiornale «la Pa- 
tria del sabato.;24 corr. 
circa all'impiego nel Forno Comu- 
nale di fi guaste: (dicùi Ja Pa- 
tria stessa’ aveva pubblicato lu no- 


za, “prospere sorti alla benefica loro itizia-in numeri “precedénti . come 


raccolta nelle: adunanze degli ope- 
rai-e-dei proprietari di forno) ri- 
leva «:che il ‘riferimento di piccole 
quantità di favina:inumidita e rag- 


gruppata-in fondo: n: taluni sacchi | 


non fu completato coll’ aggiungere 
8 el *Forno «Comunale, detti 

: farina: ‘vengono sempre 

alla. -Javorazione del pane 

e destinati: ai cavalti <del Forno. 
Rileva “inoltre chè rimase”. senza 
smentita quanto fu scritto! riclla Pa- 
tria del 3 Gennaio e 


"comperato dal Muni 
«="vigniontisi a quite prozi 
ctrattiindosi dilvendita in 
«— del quale si nat 


! fu divuto. mot- 

Ca i iie-lo si:fece in 

 moifochesuna buona quantità ne 
«iusei Dirzea dé gnastato. > 

LR ‘chie nel 4996 il 

Ainministi ite 


cate: ju sttime 
bie-fuviat nno de nin 


roduzione 

10, non 

mini- 

sie nep- 

granò nè ‘iti 
Hovenienzi si trova 
pei iiagazzini del 


ne elle non 
ubblicate, 


Uiria:di:sabato 24 core. non. 
pubblicò: rettifichie=circa ‘ l'irtipiego 
‘nel:Forno:comunale:di:farine guaste 

mainformazioni' chieste diretta. 
Fmente “al signor: Ragazzoni, unò dei 
funzionari: chelispezionò il Forno; 
‘sfle:stampò ‘tali!’ quali, nulla ag- 
‘giungendo:<di. proprio e nulla ta 


da lcendiy:di “quantovrarstato: dettò ‘al 


8u» redattore; Ilcomunicato di oggi. 
‘del: Presidente:-del Forno completa 
quelle “informazioni; dicendyci che 
le piccole‘ quantità di‘farina inumi- 
geuppata in: fondiy-a-ta- 
i; vengono sottratti alla 


i. MavoraZione : del: “pane 6 destinati-ai 


ino; ‘ed: alla quale non.abbi 
nessuna ragione d dl 
che, Sint ni 


don 


‘della: ispezione 
unaie : Muzza 


“esta bene: in 
sono» consi- 
potranno: dire 


‘cavalli del Forio 


L 
sembra; completa;-Essa: infatti, se 
conferma “ché: nél 1006 il Forno ‘aè- 
‘quistò: «dalla: Amministrazione: «lei 
Liegati:Q: "2001 


‘averme:acquistato--delli produzione 


4907. Ma era importante — ci sem-| 


smentire: le*voci -che gli 
iluzione 1907: sieno 
di questa la se- 
Censutà che 


bra, 


più impor: 
“Imovevi‘all'ammi: 


È (pe 0) 
scuole; : cosi! iche' sfarfaliava;: 
Tiorava, ; 





paga-ha|- 


le: istitu- 


ehe dupo f 
ati alibianide nato fresco }A 


posii 
ltta parte: del: Comunicato ci} 


del Fifili nell'apoéi de 


è | gimento Nazionale, 


cendemin di Scherma, 
indetta “dalla- Società Udinese: di [gi 


Ginastica è Sclierma, avrà 
venerdì p. v. alle ofe 20.30 


; ) Potter Sort sto 


rante festa d’Ammi in onore del 
Ma bette 


cia e sal suo attua] s 
a Vienna, di per Udine, 
srocierà il ferro col nosfio valo- 
roso Maestro Concato. è coi nostri 
migliori dilettanti.’ Assai probabil 
mente prenderanno. pa 
demia alcuni fra i più forti tiratori 
di Tifeste; e quindi ci. sarà dato 
assistere a una serio di’ brillantis- |, 
sivii assalti. . 
— Per.il Monumento Nazio- 
nale ed Adelaide. Ristori 
c Cividale, 
La sera del 3: febbraio - daranno 
Pappresentazioni a favore del fundo 
per il suddetto monumento: Flavi» 
andò ai Teatro Lirico - di Milano e 
o Benini a Trieste, 
: della recita n l'vieste, Ion 


nella: Sata ggiore dell’ Istituto 
Tecnico) la sera del 5 5 febbraio. . 
In breve daranno spettacoli, per 
scopo; anche-Gustavo Sal- 
o Zago e ‘tutte le pine 
‘eipali compagnie déimmatiche. 


Mn’audace aggressione. 
sulla” strada: Udine Remanzacco. 
Dopredato di 40 lire. 

Ci telefonino da Cividale 27 seta: 


tratto di’stra cda Udine 
o di San Gottardo 
co, la ‘aggredito di 
vidui a Jui sconosciuti tutti 
notai dai 20 i 3: 
po avergli’ iritim 
cavallo che giid 
a/dolpii di rivoltell 
ié dò riggiunserò; 

n 0 il cavallo; n 
Bernatilo ‘impotente a di 
quindi gli rubarono' tutto 
che ‘portava sceso, consiiteii 


I ciinbiniesi’ lianrio 
cutite indagini per scojirii* 
pevoli, clie' pare siano ‘gli stessi 
poco prima di ‘quell'ora. bissaiori 
Volenilo venisse loro ‘aperto; al 
steria di lisa Bendiletti a S, Got- 
a[tardo. 

‘Abbiamo. avuto aggi infor hi 
sul fatto; secondo Te quali” il Bon 
nardo non era in carri etta; ensia 
pedi: ‘è che fu inseguito 
buon tratto<oltrè il‘ponte”Sùl’ Tor- 
he iveva’ Gi 

daratitela 

a nascondere’ nel‘ pro- 
oro seno 450 tipe ‘che’ dai malan- 
drini mon'furtbno trovate, ‘gi 
tostoro si contentarono' di vaotare 
il portafoglio. 

Dopo compiuta l'opera: 
fantesca; i 'sei fuggirono: 

— Un camminò in fiamme 
Ieri sera, verso Te 7, un cammino 
della casi’ Mangilli, in Piazza Ga- 
ribalti avova preso fico. 

Accorsero î pompieri ché’ in hr 

Spensero l'icendio. 7 


— Curiosità e novit 


In via-della Posta,; 
rietà, funziona 


ré. I povero uomo, 
200°" i 


Dr 
i 


che 
falla tcalasci onde.il:fu 
e i programmi siano di buon gusto 


ilo attraenti. 


levi.sera I" operaio :Luigi: Rigo d' 

230 rineasantlo su uma car retta; pres: 
s0- Basaldella. cadde nitérna: fereni 
dosi alla: testa.: Ricorse: per Je.cure 
n eufato dal dot 


gazzi chè ni feriscono. 
chio ‘Pietra Hertoli e anti 


tale 
20, 


Fagi uòli 
Granoturco:ali Kt 





pertun 
a 


i per 


Il xtposo festivo. i 


«Per l''esccuzione elle disposizioni 


‘dlativo all'esereizio:dal: commercia 
‘chie sono contenute nella legge 7 
luglio 1907, n. sea, e pel 


6 Neg! 
Hlici, Je funzioni di cui s0n0 inca 
vari organi dell’am 


i î 
‘Tale pubbli azione dovrà 
"ima det:5 febbraio, giorno 
n vigore 

he: riguardi le=Aziende 
i esereizi pubblici, | 

DIE Salta” pubblicazione nel albi S 
comunale: il Sindnoe curerà. che. la 
vo logi. 
Ul riposo I 


avvenire 
in esi ta 
per: i 


are ssati nella maniera pi 
possibile. 

Spetta alla Giunta om 
esutimere il suo parere, o 
guito a richiesta del ‘Prefetto, o | 
anche di propria ‘iniziativas: 1» È 

L sull’applicazione :del'regime del. 
l'aricolo 6 -della legge::(permesso: di 
tener' aperto: pece ron: piùdi cinque | 
ore, e, non coltre. il; mezzogiorno, 
della domenica) :a- quei negozi idel 
esmune . che: hanno: una “sp ja 
clientela. ruralo che: affluisce «ivi 
menica (articolo 7 della; leggele 
del. regolamento); 

IL sulla unità: tdi fo Ì 
le disposizioni della legge 
previsto dalla ‘moflesima ( ti 
che per ragioni trarisitor 

lità di 
fico di''ève 

IT. Lo stabilire (a riorma, dell’ar- | 
ticolo 14, capoverso della legge). che È 

eri determinati rami dii 


tenore aper 


[stando .il:divieto del tavon 
- [lariati. api 


Spotta' infine al'Colesi 
a tonore, flell' "ai 


. ldnimanite dei pi 


favoranti' diret: 
riposo ’ Gbbligatotio 
dalla’ domenica hd. 


dela sale 





è — Buona nsanza 


Loonamo 
la morte 
Rizzaui 
per onore la kna cara 
# Seopo ili benofican ii BOI 
190 per na lottò alla:Colonia. Al 
stagione 1908 a favore d'a 
vero del Comune Hi Udine, 
Itva: ‘irenerosa ofientà” da so lilla 
Svafet Protottrice' dell. cito a 
sig. comm, dilio: Morpurgo, diversò da 
somma ii lize.200 por ess inscritto fra 
i #odi off % 
Offerto fatle”alla Cisù 
morte:ili Antonio Tavanta si 
Toni.tire f. 


deninnainaisinniasncga 
Camera di 


(orso ‘medin dei valori pubblici e‘dei 
cambi del gior 27 geniutio 1008. 
Rendita 2.314 010 (netto). «102,97... 
342 nd (etto) . 10013... 
300. 9 


Azioni 


itatinne '3'0}0 


I credito com. prov, +3 
mò; 


slitato 


Roma 4-00 
si 4010, 


» si 


Cumbi (cheques - a vista) 


Austria (corone); 
etroburgo frubli) » 


vivaniente l'ora di ‘postazione delle 
loro lettorò. ‘Ci accaile ‘spesso’ che” 
esempio -- du arden 
Tolmezzo etter 


Kecovi i nomi ni «degli elett 
Maggioranza =-M i 

negoziante; :Posolini: 

anuratoro;: Camuzza-ttio; Hatta, posi 

sidente; Borletti «Giuseppesoperaio, 
'ozzo. Vincenzo fabbro, Bulfone Do: 
eitico. possidle lì 

în: possidente, 
Minoranza: ‘ 















ssizioni 
imercin 
legge 7 
regola. 
807 sul 
aziende 
i pub 
o Inca 
mmini- 
cilenti: 
razione 
:f0. se- 
dititto 
dovrà 
giorno 
vigore 
ziénde 
ibblici, 

l'alb, 

che la 

legi. 





ficace 


ale di 
in se- 
to, è 


e del 
iso di 
inque 
iorno, 





ento 
sità. 


War 
che 
rein, 
con- 
etari 

re 











sa- 


nale 
ca- 
colo 
uthe 
lori 
18 il 
Lato 
Pra 


rie 
ore 
ari 
tino 
lire 
ella 
por 


(la 
dai 


da 
fra 
in 


be 


ns 


vi 
























‘caso 


«1 rapporti fra l’ Austria 6 l’ Italia. 





zioso-il:sentire che Titor udi- 






narchia austrosungarica e l’Itali 
e che proseguivamo in piena a 
monia nel nostro scopo per stabi- 





queste relazioni di amicizia sono di 
grande importanza, « poichè da esse » 
derivano, da una parte come dal 
l altra, non'‘soltanto ‘ la sicurez: 


sassolata, ma anche la garanzia per 
cla realizzazione 











‘polazioni e che anteriormente erano 
stati messi a profitto nell'Italia da 
un partito ostile alta monarchia, nen 
sonn'ancora adesso scomparsi to- 


talmente Madone tuttavia divenuti 

meno notevoli... I duc governi trat= oi e i,“ Inappeteni 
teranno e risolveranno amichevol-| Teri sera spirara” dojio fangglie petto rai 
mente, in conformità al carettere|SOfferenze a soli 18 anni 


delle loro relazioni, neidenti che Pai 
avessero da prodi Centi che Eufrasia -Burra 







rilevare che anche i giornali bannoj I padre, la 7 
«Inoderato if Lora linguaggio, tantofgit 2 
in uno Stato che nell'altro. Ma non[triste annunzio, È 
sembrerebbe, a ricordate ie! stuj__! funerali:seguiranno lomattina 
riate del Vateriand e delle 
Presse e- Zeit, dopo la « Nave 


brindisi'all’Adriatico amarissimo p1... SRI AZ 













. Roma - Venezia 
lermattiha, il Re ha ricevuto 









i 


orriere Giadiziario. 





senta tutti i caratteri dello zatico, impu- dpiatico superiore, con un trai 
tito di furto negravato commesso alla presso che ogttale ul valico sc 
stazione por la Carnia, portando via nelta 





È i varie invasioni ar o jp [inure elia ebbò per li nia Signora, inci 
Notte dal 22 ol 28 dicembre un saceo «i dalle varie invasioni avvenute in trmora da pi mesi che sofitiva. fort: 


grano cl una enssa ii.terraglio di valoro Italia. 


E 
non preciso; nonché del furto di ua alto Ineldante a. un treno Venazia-Milano 


Rueco di grano; e infino di avere spiom- 

bato un caro ferroviario. — i Grave pericolo evitato 
1° imputato fu difeso dagli nvocati Ce- 

potti e Caratti. li Tribunale, bencho il È 

M. avesse proposto la condanna a mes 

4 e {5 giorui di reclusione, lo mamlò as troppo repentina si sper 


solto per infermità di'mente ganci di una vettura di me 
Non ingiuriate le guardie di P. S. treno 1496 che parte 
Leonurdo Fantino di 1’. AI. Selaunicco, alle 2 
(già condannato dal Tribunale «dti Gorizia) 
ela sua Mguora Mariu l'anzera, di Cor- È — Pesto dimen 
mons, la sera del [8 corrente ingiaria. ib due parti, con una distar 
rono.gli Agenti. li |. S. Citta Giovanni è loro di una decina ; di mei 
NIGRO: Forlani all'Istituto Miceso scossa, la nebbia fittissima e i 
dove i due agenti si erano recati n cal- 0), Napa 
Haro i due bollenti coniugi che reclama. Oto del recente dis 
vano una loro figlia di anni 12, ivi 1° 
verata' d' ordine (left autorità gludiz 














































di reclusione @ per il marito giorm 25. Viena 
i Tribunale contanvò entrambi a £ 

mesi di reclusione, alle 
Difensore avv. Uviissi. 


Cannes che av 








Frettira del Y. Mandamento, viatori si accorsero dell’ cente 
i 
segnale di arresto al sopravvoniente 


I'retore Bellavitis P. M. Minardi, e chiusero i dischi danto snsì 


\ Salta la tragraate di furto e sonia treno di lusso. Aggan 
La cronaca” s'è occupata questi giorni io, it treno proseguì 
scorsi dì alcuni furti di carbone commos= Bi” ÎL treno proseg 







ni "6 Tg a la vettura| anno desunti dal capitolato rela- 
si all stazione, ìn danno delle forrovio viso dove fu staccata la veitA | n ee di an cipitolato 
detlo Stato guasta e giunse alla nostra stazione | * DI approvazione, 


Ed è chiamata a rispondere davanti il centrale con due ore di ritardo, 


Pretore corta Antonia Modlonutti, che gli Roberto Ardigò 





agenti di p. 8. sorprasero mentre attrav 
sava lì binario con alcuni pes 





di cal 





bone. Oggi, 28 gennaio 1908, compie il 

lu questa causa vi fu anzi un vivace suo ottantesimo ann» di ctà Ro- 
battibecco perche il 1’. M. chiese l'ineri- herto Ardigà, imo fra i più diseussi 
o certo uno fra i maggiori filosofi 


niazione d' una teste ch'era colla Modi 
nutti al momento del furto — chiari 

molo così, per intenderci; — incrimin: 
zione che la difesa so.tenso illegale cse- 





viventi, 





Pretore, - si di Roberto Ardigd ona strada 

Ju questa causa per la prima. volta 1! tatierto  Ardigò ELOISA 
esordi, come difensore — l'avv. Contini tomi, per iniziativa del Girec 
8% vicecommissario di p. 8.; 0 il sto e- losofiro e dell'Associazione U 


















“bordio fu curonito da suecesso sitaria, Enrico Ferri parlerà oggi 


‘Sostenge l'avv Contini che di furto 


non.sì;potova. parlare, perchè, secondo lo del Maestro nell'Aula Magna ile 


spirito ella logge; it furto "nou è com- l'Università, e il Comitato ordina- 
piuto.se.non quando l'oggetto è portato tore delle onoranze curerì una e- 
i » scelte di 

A Man- 





fiori dall: Serohia di proprietà del na- dizione speciale di pagin 
drone ; @ if ‘earbune non era stato se dell'Ar.li 
portato fuori della cerchia di proprieta tutte le opere dell'Ariligò 
dolle ferrovie, ginehe gli agonti ferima- 1OVa, atspice quelia  Socie ngi. 
yono la Modonutti sul binario ferroviario, strale, che di R. Ariligò porta il 
Chi può dunque stabilire che 1 imputa 
















yolesre porlu: vin il eurbone è appropriat=' noranze, il 2 febbraio: il prof. 
I Pretore actolsa lu tesi e mandò as- Giuseppe i dell'Università di 









solta l'impntata per inesistenza di reato. Bologua parlerà di lui nel Teatro 
4 proposito di un processo, !N' lentifico e all'Ardigò sarà offerta 
Per un ertore d’ interpretazi ce are ta aiinbolica con SIE 
da parte del tipografo, nel reso- iu Dn ag Gi cold i ia 
conto del processo sul’ caso d' in-! lin vostedidone, par 
PR ieri, era detto che tria dell'Ardigò, sarà rappresentato 
ii Mono: Nato. deri el #6 9 3 orse afla cerimonia. Contro l'Ardigò, filo- 
della tentata trulfa mentre doveva i epivnce ta stanno) CleriealFe 
essere detto : aveva scartata l’ipo- so a iTaTO Sh Sdovazii telo 
«tesi, giacchè questa sarebbe colisi-,' {ministro Rava ha mandato al- 
stita secondo la Parte Civile, uel i pilustre vegliardo, tei catd + saluto 
fatto stesso delle irregolarità dei] auenrate. © i 
libri paga, per fe quali vi fu Ja con-j°” i 
smnzionen È | TCUAAOAAOA AMA ZIA LI: 
La tesi della tentata truffa era in: 
stata proposta dalla Cassa Nazionale Notizie in fascio 
al Giudice Istruttore ed al Proeu-1 — A Roma, è accaduto, nell’o- 
ratore del Re ma non fu presa in;steria di certo Giovarini Casagrande, 


























l'altro. Fu sollevata al dibattimento sabato sera a Gemona, sol» in pro 
in Pretura, ma: il Pretore ta re-!porzioni più gravi Vi si festeggiuva 
spinse, non ammettendo nemmeno 'm un banchetto uno Sposalizio : e 
l’isteuutoria relativa. Il Pubblico [il bilanci» finale fu: un morto, il 
Ministero, appellò a richiesta d fioraio Crescenzio Giammartato, fet- 
l'avvocato Bertacioli, Parte Civile, | matosi in istrada a curiosare : quat: 
ima non mantenne poi l'appello per jtro 0 cinque feriti 
quel punto. Il Tribunale, tome ill — Il settuagenario conte Zeppelin, 
l’retore, non ravvisò nemmeno ilfche ha inventato un'areonave, in 
di un ulteriore esame dellafuna conferenza tenuti jerl'altro a 
pretesa imputazione e confermò laf erlinn fermò” “che oramai il 
sentenza. igazione aerca si! 
i risolto : la sua nave potrà 
rimanere quattro giorni ininterrot- 
tamente nell'aria e percorrere 4000 
chilometri, trasportando una daz- 
ina di passeggieri oltre al perso 
nale di servizio alle mimizioni da 
bocca ed alle armi 

— AS. Remo, vi furono clama- 
ruse dimostrazioni contro l'arresto 
dell'ex sindaco di Rordighera avv. 
Rossi, socialista, imputato di pecu- 
lato. vuole la sua liberazione, 
poichè 1’ arresto lo si erede (dai 
socialisti) dovuto a vendetta poli- 
tica. Si fecero quattro arresti, In 
tutta la Liguria n° è, por tale arre- 
sto, viva agitazione, 
— Nel Lago di Vorth,” presso 
Crumpendorf annegò, inando, il 
dott. Choe di Villaco. 9 


————_ —_ — 
Luigi Monticco, gerente responsabile. 


La sorelli. Lavinia Benuzzi ved. Hallico 
e i Parenti tatti partecipano con dolere 
i morte della loro amntissima 


Zelmira Benuzzi 


damit 68 




































UVE EA AAP ALLUAECIGIOI; 


Il ministro degli esteri austroun= 
garico, barone Ahrenthal, rispon- 
dendo ieri, in seno alle Delegazioni, 
agli appunti sulla politica estera 
da lui proseguita, constatò che i 
suoi sforzi intesi a rendere j rap- 
porti austro-italivi sempre più a- 
michevoli, furono coronati da suc- 
cesso, 
— fn occasione della mia ta 
in Italia, — soggiunse — lu Corte 
e il govermo è l'opinione pubblic: 
mi fecero un’ accoglienza cordialis- 
sima. Tittoni trovò in Austria la 
stessa cordialità. Fu per me pre- 

















































cava come mè i rapporti fra la m 









lire la maggiore relazione. Per noi 













nè degli scopi identici. 
1 contrasti che esistono nelle po 


inviano partecipazioni personali. 
Codroipo 27 gennaio 1908, a 










«Uhitise col 





ci fa, fe sorelle, il cu- 
gino e i parenti tutti no danno il 





20 core alle ‘ore. 40-12 partendo 


arié 
si dalla cass in: Via entri N. 10 


»e il 








‘ Tribiannle di Udine. comm. Gian Francesco Gamurrini (i, alate Zia 
Prosisdo Sotiga, D> ML Ma sunitta, della Accademia dei Licei, il quale |!" "pp Ra 

Furti alla stazione della Caraia. gli ha esposto le linve del suo pro- a 
valeni Antonio di Simoono d'anni 21 Bette relativo alla ferrovia strato 


di Veuzone è un povero giovano ele pre- gica per congiungere Roma all'A- i 
tO] Nun travo parole siffielenti per ri 






Milano, 27. Stamane alla stazione 
di Vidaleago per una fermata, 
vano i 
16, del 
da Venezia 
1 e arriva a Mifano alle 6.5 Ten 
I tren. restò nettamente diviso]  N.0-48 
Dea Municipio di Rigolato 
Pl 


p quabelia, impressionareni non poco 
i viaggiatori, i quali pensarono al-|@ 3 
HP. M. propone per la donna 15 mesi |'iminente arrivo del treno di lusso | Comune coll: norme sancite nel 
regolamento approvato con Regio 
Deereto 19 Luglio 1906 N.o 450. 

tare la coda, Fortunatamente, i de-| 1° obbligato della cura gratuita 
agli abitanti del Comune verso l'an- 
nuo stipendio di L. 2800 annue al 
netto: di R. M. aumentabili in case 
0 sila me-| "i lodevole servizio. , 
Jaliritti ed oneri del titolare ver- 


aa Milano 
5 e che avrebbe potuto ur 


ino a Tre- 


tl Consigli» comunale di Padova 
nendo ordinanza in quel senso anehe dul ha deliberato di intitolare al nome 









nome, si preparano pure soteoni o- 








considerazione nè da uno nè dal-:un fatto simile a quello avvenuto | 











o logo domani mar-] rie: 


|. ica Reumatica 
il CASA DI SAGUTE 









Egregio dott, Giuseppe Mon: 
urla dulla i Lei mi 


dulori selatici 0 eon tanti rimedi 
tutto MM. inutile, (i Lei e 

sa ehi giorni lu guari 

bia di rendere pubblici i mio 
di-pratitdino al salonte © gentile 


chiarmi mi obbligatissimo 


via Colomba f9 


stor 


Avviso. 








» l'eletto dovrà 
tizio tosto aviîtài Ja | 
di nomina. - & 
Dall" ufficio Municipale iti 

Rigolato ti 16 Gounaio 1908 
pH Sinduco 


Puntie, 








i CAPELLI 





inflosizione conferisce 
sb 
na itiute le proprietà di no but 


si 















obra cri 

Le sigu 
tasunie altre | 
per tà sur cità e 
Mimo; che ros < 
Ren è cansa 
nu Gu vil a' 


si ini-tali preparati, 






del genò, 
del pro 
cri Luppo acuto 





NEVRASTEN 
e MALATTIE FUNZIONALI 






tInappetenza, nausea, dolori di stos 
maco, digestioni difficiti, crampi i 
testinali, stichitesza, cce.). 6 


Consultazioni ogni giorno dalle 10 
alle 12, {!reavvisato anche in alue 
ore). 


UDINE - Via Grazzano, 29 - UDINE . 


Cercasi d’ urgenza 


del Veneto, 


Uline, 


4 er curare o prevenira 
volaticlie, eezemi pruriti, pseriasi. bot- 
toncini, pustole, grane e tutto le malattie 
e. impurità della pelle, procurandole 
bianchezza e freschezza, nulla v'è dì su- 
periore al Fluido Keller, preparà- 


stegnnto, È 

Lire £ al flacone. — Franco nel Re; 

L. 2.50, Deposito generale ‘preseo la Ditta 
A. MANZONI e C., Chimici-farmadisti — 
Milano Via S. Puoto, {1 — Roma Via 
U Pietra 9I. TERRE 


“IL ROTLTIATAZITINAGRI 








Per informazioni rivol- 
sig. Vittorio Salvadori. 





g 
eroina sinistre anioni |< 


gonzao 


- La dilta, 
Luigi De Gleria 
tte la sua spettabile “Clienti 
a datare del 9 febbraio ace. 
‘a chiuse integralmente le sue 
i dali felte le dome. 








i at 





x PONICO RICOSTITUENTI 


contro 


eo» |P O!Veri Dr Vasoin) 


(vedi avviso in 4.a pagina) 
nen 





ni ato: officina-mec- 

iso {canica: da: -fal Lunghezza 
co. :1,50.- 2,00, . altezza 
punte cent. 20-25. Inviare offerte 
casella postale N. 37 Udine. 
DERTE H M P i 
e per tutte le norsono deboli ‘e convale- 
seonti da gravi malattio è specialmente 
indicato Olio -di. Fegato ai AMerlwzzo 
di qualità superiore: che trovasi in.von- 


sn pr. 


e ed 





dotturo Munii, o con distinta stima al HIZONI el MILANO 
O] 


niticisti-negozianti 
blanco, di Terranova, fino. pica L 100 
1080 de Norvegia 


De Bianchi Angelo 


RNENIS MSLM IFLNRZIINF SEMAINE 


ao di Merz 


A tutto il 22 Febbraio 1903 è a- 
perto il concorso al posto di me- 
dico -chirurgo - ostetrie» in questo 











crea nenan sister Pari 


Ditta Cosimo 


‘Nesoziante: 


prodotti analizzati dall'Auto- 





pulite ed e 
case (stufo, mici 
di successo. 


(Gli aspiranti dovranno corredare 
la loro domanda. coi ‘déeamenti: di 
assimere il 
attetipa- 


r 
utini sotto: ogni Fiquardi 


TOLMEZZO, è Vi 


CURE ARSENICALI. 


Non, vi ha dubbio ; l'arte preparate ma- 
neggia con sempre maggiore. abilità ri- 
medì îche si annoveranno e che sono 
realmente veleni, come è dell’Arsonfoo. 
Ma anche dei irovati nuovi l'Arte non 
di rato abusa con qualche ingenuità, o- 
bliando che in confronto dei prototti na- 
turali, non corrispondono sempre sicura: 


ADATTA NTZIZA LATI It 


AMMORBIDISCE 





&'acqua ci Chinina Mans 
son per ericito della sua speciale È 
i cupelli B 
ezzu e colore "drillante:Essa:-P 






nti hasno potuto confrontare i 
ti curativi ottenuti mediante 
‘senicali sottocutanee con quelli 
ottengono coll'uso interno della 
notissime RBoscegne: Li quale per con. 
mentarono dun- 
eftetti vencrali; suil 
iò produes ottimi retti focall an 
‘apparato digerente intestinale, 
tansto.sovente bisognosa di essere corretta. * 








sivetizo. per la tueletta:. delta: testa. È 
viza, presentare gli inconvenienti @ 









uiti la preferenza t 





sanienito, oltre‘gl 
SADR 





Consultazioni tit Sosa 
orapla "malattie ‘hozion È li 


lettrate 
‘ato 


i 





APIIUOIARGAIPTIIIA NIZZA 





l Gablnetto:di Fotos 


Pole - Sere - 
O. P RALLICO 


Le CURE FISICHE 
Bagni di Joe — elettrici — alta fre i 
Spello segreto (1e- ‘lei capelli, ravvivandéne 


pilazioni radicate - cossaesi della, pelle 


“dello STOMACO e delINTESTINO "8 


interali ‘-; tell nevraste 
sessualo'- della vescica: 
Fumicazioni mercurigli per, 
intensiva ella ‘sifilide (Ri 


Dott. G. SIGURINI | 









- Via Aguilela 86 
le tutti I giorni 
Camere:gratuite per malati poveri 







ASIA CORRA RAZZA O 


Cassiere contabile — patentato — 
per importante Società di Vimini 






Rivolgersi V. T. M. fermo posta|. o i Profumeria dejlemi- 
«gliori:Case nazionali ed estere, 
APGPCTRIETEIPOATIOAEE NZIRISTI ELICA LITIO eat bi va 


zione americana uss:i in voga nel ceto 


lista dee Gambarotto Piani melodici - Claviole 
Clientela, che ha cambiato ; ici 
ne Giesuè Carducci, 
Cavallotti, fra i 
e-Gropflera, conduce alla stazione» 
one rivolgersi 


D'atfittare subito |: 


Molino e casa d’ abitazione, sito ‘în ci 

Chiav Cambi 
Accordatura e trasporti. 

Pinnoforti d’ occasione 





vere i malati come il 
re della mattina e dol pa- 


a Se 
gi inì di Bosnia, datteri 
comuni ed. i:rami, uva malagai> 
pantelleri assa sultanina; zAcca- 
selle, noci comuni cè. di Sertentò,? 
fichi, carublie, carubbini, mandorle, 


lta:ai-.soti 

esci salati, baccalà; - 

iuoli di Carnia, piselli Ò 
orta di 'agrumi<e granaglie 
Scope di saggina-e' sp 


Tiene puré,.0 


Viale: Veneti 
OPE MAITIZIO IATA ITACA TIA 


#--Gìn 
bambini, ( 
‘gioni 


HI 
Lstacpior i Ostotrichi 









































conomiche il cui uso è reso indispensabile 


micio) ‘e neglivopifici==Continut-attestati 












di Parigi. 


enza per le nuove cure è afli- 
data ad apposito personale fatto venire 
dull'estero e sotto la 6 
meriti. Sale d'aspetto soparate. 


S, Malnizlo, 2632 
NE. Consultazioni! tutti 
vedi: dille 8 alle 11° Piazza dit Fio 


Eimanuele con ingressi 















Genti 


ante direzione 









































ius tiamiminitit tar 











Scuna: generale” 













- Monitalo Preparata nl Laboraorlo Chlnicofarmici 
0-0 oi 






Impedisce energiengi 


© togliendo la fo 


























SERIES TIT AFARMIAPIZIA FILA 


Principale Stabilimento 



















Rivolgersi all'Ufli 


Mabzoni è li.” 

















sTARILIMENTO | 
V, CO. 







to Ept 
| ale iz 
| on netgta 


Ra: “Mostra: 







termpò 
dasletto'e cercar 

Pie sul quale:ho seritto i co- 
gnomi: e gli indirizzi di tutto ie 
nzaiL' Muetibme: delitto chiam minilélle: che si. sono! presentate al 
tta e voi potete Hiettore sulla palà: 

buona via l’autori 
du temere. ‘ _.. & 
On! io non ho:pavzi 

ortiero.® 


Fate pure... io vi atteulo. 
eauregard “usci dalla stanza é 
disse poco dopo-Lardeau uili sopra il-suo 
capo.il passo pesante dell'ex por- 


Ob; mi 
infamia ! “Sé” 


fare mori ue: minuti - dopo Beauregard 


rientrava nella cucina tenendo in 
mano un vecchio «notes » che si 


i as Benoit, via 
uovo e, 227. Povera e cara 
disse. Beauregard con 
di lagrime. 

0; 


- Ponte: 

signora! — 

rca quati ro: anni fa.— ri- gli ee pieni 

è, assassinata e spose Be uregard sen: *h 


pettato ch 

ita |’ avrei nascos! 
Î guai a chi avesse 
are un capello. 


atonia. | dello sto-. 


ppetenza ostinata, 


. sessino . potrebbe scivolarei 


Lig dela ct 





stante: in forse: pol; prendendo n una 
risoluz disse: 
— Oggi stesso mi recherò alla 
Morgue e se-la donna sgozzata è 
fa signora Clara Benoit, se il bam- 
i mi presento immediatamente 

P ‘atore della repubblica e gli 
narrerò tutto: quanto so e lo met- 
terò a parte dei miei sospetti. 

‘— Perchè non volete parlare ora ? 
— disse Lardesu un po’ indispettito 
di non. poter egli-stesso imformare 
di tutto il signor. Mastoni 

— Ve l’ ho detto ; voglio accertar- 

imasdicondscette le due vit- 

time 

— Va bene, fate come voleti 
ma non perdete fempo perchè l’as- 
dalle 
mani, 

— Oggi stesso sarò alla Morgue. 

—: Volete approfittare del fiaere 
che .mi ha condotto a Battignoles 
e. che .mi -attende. :poco 
dalla vostra casa? chiese Lardeau. 

+4 Volentieri....;Metto il saprabito 


i e ssono.con-voi. Meglio rosi: perchè 


tas o cori 


MOLA: NO 
Corso Genova,.19 


Unico sienro rimedio 


idanza, | 
opp; et 


"to dell Sie 
portiere. 
i accompagnerb dal spatliuto 
ratore, signor. Mastoh, il quale 
ricato di” questo ‘affi 

Un'ora dopo doad, 
Beauregard, enteava nella 
sposizione della Morgue;in 
cadaveri della donna è del bambino 
arno esposti sui tavoli di” inartiim. 
Un principio di  decomposiziùne, 
i tto dalla fredda stagione, a- 
veva :incomineiato-a po: 
guasti ai lincamenti della 
giovano. 

Larghe chiazze. ‘violaceo 8° erano 

disegnate sul volto e .sul. petto; 
le tabbra s'erano ral ed il naso 
e. lesorecchia eràno divenuti ssottiti 
e quasi traspareiti. 


infelice 


Gontinua: 
PM 


LAI RIIEL AIA 
94880, pm 


Ricordiamo che le inser: 
gamento (annunci di ano te;, vingra- 
ziamenti, avvisi d' 4 apertura 
negozi, dichiuraz d'interesse: pri- 
valo, ecc. } devono. essere ‘mandate 


alla: Dilla Manzoni, alla. quale ab- 


biamo. appaliato la pubblicità. 


pveniente | rifticio’ as 
vato PumagaUi 


Tapi mi 


00} 84007 
das {P,: Gemona; 
arrivi a din 


nsae ii deu i ‘seguire 
qui avvenimenti, mussime della “Pro- 
nincia, c abbondure quindi innoti 

ì raccomandiamo ai.  nosi 
ponenti di essere brevi; brevi-e: 


‘ondulati, lucedi, avvenenti, si ottengono éi 
du :POMATA 
sapiliare o li.fa cr 

dd 


che ‘sini 


Guai Ue: falli n 


det volto, 


BAFFI. e. BARBA... 


Pomata. unpherese | 
ni Li BEL 





(Gerotto ‘speciale :L::10) 


“Via ilo Praghetto 
lonella:"‘1:4920% Veriezia 





sioli, 
"CC. 
“M'Mila 


è stato iulattato intuttò TI primnarie 
perchiè.:giudicato uno: speelfici: efficnee davvero ‘contri 


‘pair 
dai più inisigni Clin ie Psichiità: 
chi, Marro, Binceelli, Honda De.Re: 


e 


di «saluto, Ospeda 


si; Ji iipbion 


Giaechi, 


in Yip: 


lella, Jota) @i in 


L'ESAMEBA; elisir composto Also cli 


“giosamente, nella cura preventi 
bicchierino ogni 24 ore — 
ca 


Gual 





fi por 
secon:6; ordina 











